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\ m m Al DIRETTORE 

Una recluta 
del maccartismo 

ULTIME 1 Unita NOTIZIE 
Caro Direttore. 

avrai notato anche tu le 
lunghe e fitte colonne di 
piombo con le quali Lamberti 
»S'orren(ino va portando il suo 
contributo, sulle pagine di un 
quotidiano romano di tinta 
apertamente fascista, alla 
campagna contro il P.Cl. 
Il contenuto di (alt ar. 
tlcolt non merita molta at­
tenzione. La merita, al con­
trario, il modo come il Sor­
rentino scrive. Mal, come in 
questo caso, mi sembra giu­
sto il motto secondo cui lo 
stile è l'uomo. Lo stile del 
Sorrentino mette a nudo, 
spietatamente, una persona­
lità. 

Colpisce, nei suoi articoli. 
il fatto che idee, giudi;!, af­
fermazioni politiche non sia­
no espresse «direttamente» 
dallo scrivente; bensì per filo, nonno caratterizzato oggi 
7(ic'To di personaggi «di ro-l ln seconda giornata del Con-
modo ». Arti/teio letterario? grosso di Amburgo del PC te-

LA SECONDA GIORNATA DI LAVORI ALL'ASSEMBLEA DI AMBURGO 

Le alleanze e la lotta al settarismo 
al centro del Congresso del P.C, tedesco 

Un intervento del rappresentante del SED - Messaggi del P.C sooietico e di Togliatti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE i„ c ; n s s e operaia o dogli «Uri 
strati della popolazione. Per 

AMBURGO. 29. — Un di­
scorso del compagno Mntern. 
membro dell'Ufficio politico 
del S.E.D. e vice presidente 
della Camera popolar»», e un 
messaggio del C.C. del P.C. 
dell'U.R.S.S.. in cui si augura 
successo ai comunisti tedeschi 
nel taf forzamento delle loro 

desco 
L'intervento di Matem è 

stato dedicato, quasi intera­
mente. al problema dell'unità 
di azione coi socialdemocrati­
ci che costituisce, con la que­
stione più generale del lavo­
ro di massa, uno dei tomi fon­
damentali del dibattito. 

« I comunisti — ha detto II 
dalegato del S.E.O. — devono 
avere molta pazienza, non ri-
sparr.ilnro gli sforzi, non per­
dere mal di vista l'obiettivo 
principale ». e rendersi con­
to che l'unita d'aziono si crea 
innanzitutto nelle piccole cose 
quotidiane e nella difesa dei-

fi' difficile crederlo. Piuttosto, 
mi sembra, manifestazione di 
prudenza. Forse, pensa »! Sor­
rentino domani, chissà?, non 
si sa mai... E le bestfatira più 
grosse, le più velenose insi­
nuazioni contro i comunisti 
preferisce metterle in borea 
ai suol immaginari interlo­
cutori. 

E' lo stile che rivela l'uo­
mo. Uomo che ho cono-elmo 
dieci anni or sono, a Maxi-
thauscn. Era finito ancha lui 
nel lager nazista, non pero. 
come tanti altri, per aver lot­
tato apertamente contro il fa­
scismo. Non aveva voluto, più 
semplicemente, seguire Anfu-
so e i suol amici repubblichi­
ni. Era rimasto « badogliano ». 
ma con Juicio, con cautela, 
tanto è vero che. caso forse 
più unico che raro, aveva a 
Mauthauaen una posizione re­
lativamente facile. Non stava 
certo, da signore. Ma infine 
mangiava, nessuno Io picchia­
va, non rischiava ogni giorno 
il forno crematorio. 

Con noi, antl/ascisti di tut-
te le nazioni, il Sorrentino, a-
veva ben pochi contatti. Noi 
non ci fidavamo di lui, lui 
non simpatizzava con noi Ec­
co perchd, quando, all'indoma-
ni della l iberatone del campo, 
eoli venne da me, che rap­
presentavo gli italiani nel 
comitato internazionale, lo 
accolsi freddamente. Rimase 
male. Lo offendeva terribil­
mente il fatto che io non ri­
conoscessi i suoi meriti di an­
tifascista e di « resistente ». 
Andò in collera perchè nel 
nostro piccolo collettivo di 
superstiti non gli lasciammo 
occupare una posizione poli­
tica dirigente, proprio a lui. 
che era p iù « a sinistra » di 
tanti altri. E mi pare che ac­
cennasse vagamente ad una 
sua maturazione politica, per 
cui si sentiva comunista. 

Ma a noi (per quanto faces­
se e dicesse) non piaceva, e 
continuammo a tenerlo ai 
margini della nostra attività 
politica, 

Ritrovai il Sorrentino un 
anno dopo, ai tempi della Co­
stituente, nel Transatlantico 
di Montecitorio. Mi abbrac­
ciò (se ben ricordo). Mi disse, 
con effusione, che scriveva 
xulZ'AvnntU; aggiunse, con 
l'aria di farmi una confiden­
za, che si sentiva su posizio- om governo ani 
ni ancora più avanzate. In- '*» Arbenz. per 
somma era proprio uno dei 1 indipendenza de 
nostri. Se scriveva sul atto­
rniano socialista (e prenden­
do un tono « largo », non da 
militante) lo faceva solo per 
essere ancora più utile alla 
causa. Tutta quella sua ma­
chiavellica non mi persuase 
granché, e mi stupì non poco 
tanta cordialità 

Un anno dopo, la « matura­
zione » era giunta a buon 
punto. Il Sorrentino non 
scriveva più sulFAvanti! Scri­
veva. invece, su un settima­
nale che si piccava della qua­
lifica di « semi-socialista >» 
(lo stesso che ospitava gli 
scritti di Enrico Mattei. in 
cui f due fratelli Pafetta era­
no definiti «nove l l i Ajaci»)-
Qualcuno mi disse all'orec­
chio. non so se per incarfd» 
dell'interessato, che il Sor­
rentino era comunque sem­
pre « dei "ostri ». 

Poi sono venuti i suo: arti­
coli sulla Germania occiden­
tale (Vanno scorso, mi pare): 
articoli a doppio-fondo anche 
quelli, favorevoli sì ad Aie-
nauer, ma non tanto di non 
poter dire, domani: * Vedete 
bene, come riuscivo a dir ma­
le di lui! ». Poi siamo arriva­
ti afte ult ime corrispondenre 
sul comunisti , con i personag­
gi immaginari che recitano la 
loro parte, e. protagonista 
principale dell'ultimo artico­
lo, quel possidente siciliano 
che iscrive il figlio cadetto al 
PCI. per « tenerselo come ri­
serva ». 

Lamberti Sorrentino non è 
un possidente siciliano, e non 
credo che abbia iscritto un 
figlio al PCI. La sua cautela 
è meno grossolana. Forse si 
prepara, dopo aver servito 
(ma con riserva!) fascisti e 
socialisti, a far lo stesso con 
i clericali e domani (chissà?) 
anche con noi-

Una volta io scrittore sovie­
tico Fadejev definì certi per­
sonaggi « jene dattilografe ». 
Molti strillarono. Riconosco 
che l'espressione era un po' 
forte, ma, d'altra pane, per 
certa fauna intellettuale si 
deve pur trovare un nome. TI 
guaio è che i l Sorrentino ha 
perduto la cautela di un tem­
po e si è accodato a fiere 
vecchie e sdentate, perdendo 
la buona abitudine di uscire 
di notte e di tenersi aVa lar­
ga dagli esseri sani, robusti e 
vitali. 

GIULIANO PAJETTA 

raggiungere questo obiettivo e 
necessario vincere, in modo 
definitivo, il settarismo e ciò 
è soltanto poistbile con un 
elevamento del livello ideo­
logico. 

I/O condizioni — ha aggiun­
to Matern — sono migliorato 
negli ultimi tempi, non da ul­
timo per il fatto che I diri­
genti «.oclaldomocratiel si so­
no schierati apertamente con­
tro i trattati di Parigi, per 
una conferenza a quattro o 
por la creazione di im .sistc 
ma di sicurezza eollettiv.i 

I.a gravissima situa/ioni* 
esige però un altro PASFO in 
avanti, consistente nello trat­
tative dirette fra i partiti del­
la classe operaia, per creare 
un grande fronte della paco 
opposto al blocco del milita 
rlsmo. 

« So il l iarmo non viene im­
pedito in Germnnia occiden­
tale — ha affermato a questo 
punto Matern — la responsa­
bilità maggiore ondrà proprio 
sul dirigenti socialdemocrati­

ci i> por avere e-.ii impedito la 
creazione di questo fronte. 

Il vice presidente della Ca­
meni popolate ha poi dichia­
rato che gli uomini politici 
icsponsabili della Repubblica 
democtallea sono disposti in 
•igni momento a sedersi ni tu-
volo delle trattati».e per ri. 
solvere la questione dell'unita 
tedesca, ma ha ribadito che 
a ratifica v l'adozione del 

trattato di Parigi annulleran­
no qi""-ii possibilità e costrin­
geranno il governo di Berlino 
a procedere alla creazione di 
forzo armate nazionali. 

Anche queste, M» dovranno 
essere oleate, saranno una co. 
-;n nuova nella storia tedesca. 
cosi come In R D.T. e \m le 
nomonn iissn]ut,unente nuovo. 
essendo essa il primo Stato 
democratico mai so ito siti suo 
'o tedesco, 

n La maggior n:i"t<» degli in­
ficiali della [Milizia popol i lo 
— h.i affermato ancora Ma 
tern — hanno indossato quo-
sta divisa all'indomani del 
crollo del nazismo, .snslitucn-
dola ai panni dei campi di 

ECCO PERCHE' ARBENZ EU ROVESCIATO ! 

IteMiliiile alla Unìled Fruii 
le terre espropriale IH GHalcmala 

I/accordo firmato dai governo mercenario «li disti l lo Annas 

NEW YORK. 29 — Un por­
tavoce della United Fruii 
Company ha reso noto che è 
stato fumato fra la società 
ed il governo guatemalteco 
di Armas un accordo che 
verrà formalmente annun­
ciato non appena ratificato 
dall'* Assemblea costituente » 
del Guatemala. 

Il patto prevede la com­
partecipazione del governo 
agli utili della Società e la 
restituzione alla United Fruii 
delle terre espropriate- dal 
governo antimperialista di 
Jacob Arbez. rovesciato con 
un colpo di stato fomentato 
dagli S. U. La United Fruii 
ha da parte sua rinunciato 
olla richiesta di indennizzo 
di 15 milioni di dollari per le 
espropriazioni subite ad o-
nera del governo democra­
tico. 

L'espropriazione di alcune 
delle proprietà detenute nel 
Gutemala dal gigantesco trust 
americano della United Fruit 
e mantenute incolte, era sta­
to uno degli atti compiuti 
dal governo antimperialista 

assicurare 
del paese. 

Le terre espropriate erano 
state distribuite ai contadini 
ooveri guatemaltechi. Uno 
dei primi pesti del governo 
Armas. uscito dal colpo di 
stat-o dell'estate scorsa, fu 
ouello di annnullare la ri­
forma agraria. Ora le terre 
restituite al popolo guate­
malteco dal governo demo­
cratico vengono nuovamente 
consegnate agli sfruttatori 
stranieri. 

Un giovane su diciotto 
è un criminale negli S. U. 
NEW YOItK. 29 — Il capo 

dell FBI (Federai Bureau o) 
Invesiigation) J. Edgar Hoo-
ver. ha ieri dichiarato che 
uno su diciolto minorenni 
americani compresi fra i 
quindici e i diciassette anni 
e un delinquente giovanile. 

« Se questa piega continua 
— egli ha detto — ci trove­
remo di fronte ad una on­
data di crimini di gravi pro­
porzioni verso la fine della 
decade 1950 ed all'inizio del ­
la decade 1960._ la popola­
zione dei giovani aumenta 
in maniera spettacolosa a 
causa di un numero di na­
scita assai più elevato du­

rante gli anni della gueria 
« Se la delinquenza giova­

nile non viene controllata, la 
prossima generazione vedrà 
oltre 41.800.000 fiuti. 15 mi­
lioni e 800 000 scassi. 7 mi­
lioni e 400.000 lurti dì auto­
mobili 2.000.000 di rapine. 
3.000.000 di aggressioni ag­
gravate ed oltre 200.000 ame­
ricani verranno assassinati » 

L'Egitto respinge 
un patto con gli S. U. 

PARIOI. 29 — In « Franco 
Presae > Informa eh eli ministro 
egiziano per l'orientamento na­
zionale Salali Salem ha dichia­
rato a una delegazione di tflor 
nallstl sJr:nn!. che it governo 
egt7tano ha respinto la propo­
sta Americani» dt «luto militare 
per e la «omnia di oltre un mi 
Mone di dollari » in cambio dalla 

conclusione di un patto m!il 
ture aiuerico-pjr!-/!uno 

l/flt'enzla Informa che .Su!erti 
ha «confermato 11 deciderlo del 
suo pitele di non lega'el con 
accordi politici <> milltml «il'oc 
cldentc » 

coneentramento e delle cai-
cerl. Sotto l'uniforme del 
membri della polizia del pò-
polo butte e butterà seniore 11 
cuoio della resistenza antifa. 
scista ». 

Dopo la lettili.i del tele­
gramma inviato dal compagno 
Togliatti e un discorso di la-
luto del rappiesentante del 
PC francese, i] congresso ha 
concluso, in serata, la discus­
sione generale. 

Una trentina di compagni 
sono Intervenuti nel dibattito. 
esprimendo una sostanziale 
unità politica e la convinzione 
che il Partito dovrà conosce. 
ic, in breve tempo, una nuova 
fa«-e di sviluppo. 

S K R G I O KK<;RK 

1 I,AVORI IHJ, COIXSmiilO •»«• MINISTRI 

Un piano decennale Vanoni 
annunciato per il 7 gennaio 

Istituito il ministero per it Turismo Sport e Spettacolo - Prorogata di 6 mesi la legge per il cine­
ma e il teatro - Legge speciale per la Calabria - Rinviata l'assistenza obbligatoria in agricoltura! 

Riunito a Roma 
l'Esecutivo della F.I.LC. 

SI è rinnlto Ieri m Roma 11 
Comitato esecutivo della Fede­
razione Italiana lavoratori chi­
mici (aderente alla CGIL.) per 
discutere II seguente o.d.f.: 
1) approvatone del bilancio 
preventivo della Federaslone; 
2) applicazione delle decisioni 
del Comitato direttivo per la 
lotta contro i eruppi monopoli­
stici. 

Nel giornale di domani da­
remo notizia delle decisioni 
prese nel corso della riunione. 

Dapcevic attacca 
Gilas e Dcdijcr 

H E L G H A D O . 20. — 11 
giornale Barba pubblica que­
sta mattina una lettera del 
generale Peko Dapcevic, ca­
po di stato maggiore genera­
le dell'Esercito jugoslavo, il 
quale protesta contro « le 
ignobili calunnie > di cui egli 
è s lato fatto oggetto u pro­
posito del caso Gilas-Dedijer 
da parte di taluni giornali 
stranieri, tra cui il Neio York 
Times e il Times di Londra. 
i quali hanno scritto che 
Dapcevic sarebbe implicato 
nell'attività dei due. 

« Non esiste e non esisterà 
mai per m e alcuna quest io-
w! che io non possa risolvere 
con il compagno Tito <» gli 
altri compagni », scrive tra 
l'altro il capo di stato mag­
giore jugoslavo, il quale ag­
giunge: « Si tratta di un ten­
tativo morale che si basa su 
una vecchia amicizia per d e ­
durne il mio upp'iggio all'at­
tività controrivoluzionaria di 
Gilas ». 

« lo cons ide io h* attività 
di Gilas e di Dedijer come 
un premeditato tradimento 
verso il m i o paese e come 
un calunnioso tentativo nei 
miei confronti — prosegue 
Dapcevic — ni miei occhi, e s ­
si hanno costituito una vera 
e propria centrale straniera 
le cui attività mi ripugnano 
e che io disprezzo come ogni 
cittadino del nostro paese ». 

Il generale Dapcevic, che 
per l e sue alte funzioni mi ­
litari è uno dei più alti per­
sonaggi de l lo Stato, non è 
stato rieletto nel corso del le 
recenti elezioni al nuovo c o ­
mitato centrale del la Repub­
blica del Montenegro, di cui 
faceva parte. 

11 Consiglio dei Ministri, 
iiuri»'* nel pomeriggio di 
iz.'. ul Viminale, ha appi ova­
to alcune decisioni giù atte­
se. K' stata deliberata l'Isti­
tuzione di un nuovo comita­
to interministeriale col com­
pito di affrontale e coordi­
nale i problemi dell'agricol-
tuio, secondo l'annuncio di 
Sceiba alla lecente assemblea 
degli agi aii (si Ignora se 
questo sia un nuovo mod> 
per insabbiare la questione 
dei patti agi ari. che i segre­
tari dei quat t io partiti do­
vrebbero riprendete in esa­
me ti a una settimana). E' 
stato approvato un disegno 
di legge che liguarda la Ca­
labria. di cui sono taciuti 1 
p.utlcolaii. ma che stanzia 
nominalmente 2('i miliardi in 
12 onnl per la sistemazione 
montana e « lo spostomonto 
di abitati », e che Istituisce 
un ennesimo « commissaria­
to civile » alle dipendenze 
del comitato dei ministri per 
11 Mezzogiorno. E' stato in 

terzo luogo istituito il mini­
stero del turismo, dello spet ­
tacolo e dello sport, ni quale 
vengono devoluto le attribu­
zioni ora spettanti olla Pre­
sidenza del Consiglio, In cui 
istituzione dovrà natural­
mente esser prima sottoposta 
aU'npprovu/lone delle Came­
re. Infine sono stati appro­
vati due disegni di legge che 
prorogano fino al 30 giugno 
del 103.r) le vigenti disposizio­
ni per l'industria cinemato­
grafica e le attivltù teatrali 
e musicali, in utleso della 
nuova legge che il governo 
si riserva di presentare pros­
simamente al Parlamento. 

Sono siati approvati alcuni 
altri provvedimenti minori, 
tra cui la spesa di 14 miliar­
di in 4 anni per l'aeroporto 
di Fiumicino e l'Importante 
emissione di due francobolli 
sull'anno mariano. Il Consi­
glio, ha Invece rinviato una 
(Ielle questioni fondamentali 
che aveva all'ordine del gior­
no: il varo di noi me di attua­

zione per l'estensione dell'as. 
rtistcn/a ohhhgatoi ia ai .sala-
• iati Ossi e al biaccianti, cioè 
il sussidio di disoccupazione 
Come è noto, sono anni che 
esiste la legge in pioposito, 
ma nonostante il voto del 
Pai lamento, Il Consiglio ha 
deciso di rinviale di nuovo 
al comitato mtei ministeriale 
nominato ieri stesso « l'ulte­
riore studio > della questione 

Al termine della .seduta, 
prima del pistolotto finale di 
Sceiba sul meriti del governo 
In tutti i campi, da quello 
delle disci imma/ioni antlde. 
mociatiche a quello "socia­
le» - che l ispaimiamo ai 
lettoli - - il ininistio Vanoni 
ha sottoposto ai colleghi il 
suo « piano decennale » per 
lo sviluppo economico. Per 
l'esame del piano, In prece­
denza sottoposto alla signora 
Luce, che ne ha trattato nel­
le sue dichiai azioni pre-fe­
riali. Vanoni ha dato ai mi­
nistri una settimana di tem­
po. Il 7 gennaio terrà una 

UNA FRA LE PIÙ' ODIOSE MONTATURE POLITICHE DEI CLERICALI 

Incredibile processo a Padova 
contro dirigenti dei «Pionieri» 
Secondo le accuse «lei vescovo essi avrebbero insegnato ai bambini a 
bestemmiare e commettere atti osceni - Falange di avvocati di P.C. 

PADOVA. 29. — La monta­
tura anticomunista che \ a -sot­
to il nome di - processo per i 
fatti di Pozzonovo.. ha avuto 
stanwiK» le sue prime battu'e 

miare. a offendere la religione 
e i ministri del culto, a commet­
tere atti osceni. Inoltre i bam­
bini avrebbero ajrjrlto alla 
proiezione di film scandalosi 

pubbliche: Il palazzo di giusti- Ma è sufficiente una deflnlzio-
zia ha riservato all'atteso dibat­
timento la grande aula della 
Corte d'A36Ì3P, nelle quale a 
partire dal 13 gennaio prossi­
mo, sfileranno circa 100 testi­
moni convocati dall'accusa e 
dalla difesa: una notevole ali­
quota dei cittadini di Pozzono-
vo, di cui un grande numero 
ereno presenti g.à questa mat­
tina fra il pubblico. 

Sul pancone dei prevenuti a 

n« di questo tipo — fatta sem­
pre pe: bocca del Vescovo di 
Padova — secondo cui g'.l im­
putati sarebbero ~ strumenti di 
perfetta fede materialista, ele­
menti preparati e ques*o nelle 
scuole o collegi di ateismo in 
Ito'.a e all'estero •. per com­
prendere .rj'oito :I cara'tere po­
litico àc'.'a mondatura contro la 
Associez.'one Pionieri, a cui i 
clerica!:, che si co.ifr.dereno in 

piede libero, i sei imputati: trejltal.a depo?.*ari dell'educazione 
giovani donne e tre uomini. 

Sono note le incredibili accu­
se lanciate contro gli imputati 
che fanno parte della locale Se­
zione deU'Aaaociazione pionie­
ri italiani. Secondo une lettera 
pastorale del Vescovo di Pa­
dova. essi avrebbero ingegnato 
a bambini e bambine, e bejtem-

I fascisti e la "Giustizia 59 

Alla « Giustizia » sarapat-
fiana brucia l'accusa di con­
nivenza con i fascisti, con la 
quale i socialdemocratici — 
insieme ai liberali, a i r epub­
blicani e ai democristiani — 
sono stati bollati dopo il voto 
della maggioranza a favore 
dell'UEO. Ma l'accusa è nei 
fatti e non serx>e arrampicarsi 
sugli specchi per cancellarla. 
E allora la « Giustizia » cerca 
di metterci una « pezza • af­
fermando che, del resto, an­
che i comunisti « se la fanno » 
con i fascisti e fonda questo 
suo « argomento » sull'inter­
rogazione presentata dal com­
pagno Natoli alla Giunte 
comunale di Roma per cono­
scere i motivi del diniego de l 
certificato di buona condotta 
a Valerio Borghese. 

Secondo la • Giustizia », 
l'interrogazione di Natoli s ta ­
rebbe e significare una m a -
ni/estazione di solidarietà dei 
comunisti ne i confronti del 
criminale Borghese. Siamo 
spiacenti di deludere i redat-

da impartire .-.. no--*:: fiz'.i. non 
possono perdo.-.«ire il favore e 
la fiducia che t-*=a \a riscuo­
tendo in m;g!.a:a d: faTi;?lie 
italiane. 

Le imputazioni sono d.' a^o-
ciaz.'one a delir.zuere. df'erm.-
nazione di minori ad a'-t. di :.-» 
bldine. istigazione di m.-.ori e'.-' 
le violenza carnale, sequestro! 
di persola € violenza pr.vata.j 
Altri reati encora come il v.li-! 
pendio al'* re'Iglone delio stato 
attraverso quello del ministri 
del culto, bestemmie, ecc. so­
no s'eti amnistiati. 

Mi basta guardare I volti di 
semplici padri di famiglia de-

dre delle due geme!!* Gamba­
lunga, ha visto respinta l'istan­
za di costituzione a parte civile 
in seguito ad una eccezione sol­
levata per la difera dal dot­
tor Tosi. 

L'on. Rosinl <ch«* con gli av­
vocati onorevole Basso, Colla e 
Ferrendi. e con II dott. Tosi. 
costituisce il collegio di dife­
sa) ha richiesto la perizia psi­
chiatrica per le gemelle Gam-
balonga. Il Tribunale, contro 
Il parere del PM e delia PC, 
he ritenuto che r.eAjuno osta­
colo di dirit'o imp<siisca di 
ordinare la perizia, ma ha de­
ciso di riservarsi di farlo s»olo 
se nel corso dei d.battimento 
=e ne r iv i era l'esigenza. 

Dopo di c!ó II processo è sta­
to rinviato «I 13 genna.o. • 

Clara Luce esalta l'alleanza 
Ira il governo e i mona reo- fascisti 

«Tutti i partiti democratici botino votato compatti per l'UEO - Que­

sto fatto tìovo essere valutato per la portata politica clic assumo» 

NKW YORK, l'O. — I/ani-
b:i*-ciuliii«* (lenii S'.nti Uniti 
n Roma sifjnnrn Giare Bonthe 
Luce e Kiuntu M.uii'in'* n 
New York per tnuco i re i c In 
patria un ucriodu di vacanze 
e per conmltar.sl con il dipat. 
timento di Stato a Wtisliing 
UHI. 

In alcune brevi dichiara­
zioni, la signora Luce si è 
detta soddisfatta della situa­
zione Italiana, od ha In par­
ticolare esaltato rallennzn 
realizzata, nel voto sull'UEO, 
fra il quadripartito e le de­
stre moiiurchicho e fasciste. 

« 11 Parlamento italiano — 
ha detto la signora Luce —-
ha ratificato gli accordi di 
Parigi con una grande mag­
gioranza, senza astensioni, 
senza divisioni, ad eccezione 
della opposizione dei comu­
nisti. Tutti i partiti democra­
tici ifra i « partiti democrati­
ci » la atgnora Luce compren­
de dunque i fascisti - N.d.R.) 
hanno votato compatti. Que­
sto fatto deve essere valutato 
per la portata politica che 
assume. L'Italia ha chiarito 
la sua posizione ed ha preso 
fermamente il suo posto nella 
al leanza atlantica dalla parte 
dell 'occidente ». 

Al la signora Luce è stato 
chiesto di commentare l'ap 
ps l lo che la Democrazia cri 
stiana avrebbe rivolto ai de ­
mocristiani francesi perchè 
approvino gli accordi di Pa­
rigi. La signora Luce ha di­
chiarato ai non essere al 
corrente del fatto, ma ha 
aggiunto che indubbiamente 

Suesto passo conferma la sua 
ichiarazione precedente, che 

• l'Italia è fermamente soli­
dale con le potenze occiden­
tali e nel caso specifico degli 
accordi di Parigi, ha dimo­
strato di favorire in ogni 
modo efficiente l'Unione de l ­
l'Europa democratica per la 
sua sicurezza e per la sua 
difesa ». 

Circa una eventuale visita 
del presidente del Consiglio 
italiano, on. Mario Sceiba, a 
Washington la signora Luce 
ha dichiarato che la questione 
^arà certamente discussa a 
Washington, quando ella ini-
zierà. dopo le vacanze di fine 
d'anno, i suoi colloqui con 
il segretario di Stato ameri­
cano John Foster DuJIes e 
con lo stesso presidente Ei-

senhower, il quale — secondo 
quanto si dice a Washington 
— attende un rapporto detta­
gliato daH'amhasciatore sulla 
situazione italiana. 

Interrogazione di Giolitti 
sulla signora Luce 

Il compagno on. Giolitti ha 
rivolto ni Ministro degli Este­
ri la seguente interrogazione: 
t per conoscere se non riten­
ga doveroso protestare, nelle 
forme opportune, per gli In­
discreti u Irrispettosi apprez­
zamenti sul comportamento 
dei deputati al Parlamento 
d e l l a Repubblica italiana. 
espressi pubblicamente In re­
laziono alla ratifica degli ac ­
cordi per l'UEO, dall'amba­
sciatore degli Stati Uniti di 
America in Roma, nelln sua 
conferenza stampa del 20 d i ­
cembre. 

Il ministro degli esteri turco 
per l'interdizione 

dell'atomica 

ANKARA. 20 (l(ihs) — « Un 
for ». a Ilalnnl » ed altri l'ioriiall 
hanno pubbllcutti una dichiara 
/tono Ul Itoprulu. ministro tur­
co (lenii esteri, da lui fatta al 
cimi «torni or nono ni giornale 
parigino « Infonriatlon » IM di­
chiarazione eiprlme !a prcocru-
jmzlone. tipica des*'.l n'IenU mi 
norl drjj'.l BUitl ITnitl 

« Indubbiamente, le «coperte 
nel cAinpo dell'energia nucleare 
— bn detto Koprulu — provo­
cherebbero orribili conseguenze 
nel cn«io che \enlHnero usate per 
«copi dlntruttUI In vUto di ci • 
ò neeev-arlo che l'uno di qiienU' 
armi «la vletnto e chr II divieto 
•da rlgoroKamen!.!' control'ato 
F'recltamentc per quenta ragione 
:« Turchia, precedendo dal pun­
to di vlfita del dlwirmo generate 
desidera ta conc!u«lone di un 
accordo Internazionale nuM'In-
terd!7ionc de:> armi atomiche » 

conferenza stampa per ìl lu-
st ia ine il contenuto pubbli­
camente. 

Sul contenuto del * plano » 
si hanno solo vaghe indica­
zioni di massima. SI sa che 
es.s'ti consta di un centinaio 
di pagine, che e diviso in 
cinque patti, e che un enne­
simo comitato di ministri e 
tecnici e stato nominato per 
piesicdcic alla sua attuazio­
ne. in specie nei pi ossimi 
quattro anni. Secondo il co J 

munlcato consiliare, il piano 
fa leva su •< un complesso di 
Investimenti cosiddetti pro­
pulsivi (agricoltura, implose 
dì pubblica utilità e opere, 
pubbliche) » e su investimenti 
nei i umilienti bettoli. Dal 
punto di vinta Internazionale. 
Il piano tende a moltipllcare 
l'afflusso di capitali stranie­
ri. Il suo obiettivo dichiarato 
è quello di creare nel pros­
simo decennio quattro mil io­
ni di nuovi posti di lavoro, 
e di rlequilibrare la bilancia 
del pagamenti. Secondo di­
chiarazioni di Vanoni. più 
che un plano e « uno studio 
delle linee di sviluppo del­
la nostra economia nel pros­
simi dieci anni, con l'Ipotesi 
d| arrivare In un decennio 
a una situazione di equilibrio 
economico stabile, con una 
quasi piena occupazione ». 

Secondo altre Indiscrezioni 
giornalistiche, lo schema pre­
sentato da Vanoni non pre­
cisa né il criterio che si in­
tende seguire per la riorga­
nizzazione degli Investimenti 
statali, né la politica che si 
intende seguirò per modifi­
care le attunll strutture mo­
nopolistiche. Il plano si preoc­
cupa Invece della « spinta In­
flazionistica » che potrebbe 
derivare dagli Investimenti, e 
a tale SCODO prevede una 
« speciale attrezzatura fisca­
le » e una « particolare poli­
tica salariale». Ciò sembra 
confermare, come gin da a l ­
cune parti viene pronunciato. 
che il governo intende far 
pagare al lavoratori il suo 
piano, incidendo sul salari e 
con apposite Impoate. Questo 
per il finanziamento Interno. 
che si accopperebbe a quel­
le maggiori Hbert.ì per l'at­
tività privata che l'amba­
sciatore americano ha sol le­
citato. Quanto all'afflusso di 
capitali stranieri, esso è no­
toriamente connesso alla c e s ­
sione del petroli siciliani ai 
monopoli americani. 

Il Consiglio dei ministri, 
che aveva avuto inizio alle 
ore 16, è terminato alle 22. 
Una nuova riunione è previ­
sta per i primi giorni del '55 

Il voto sulla UEO rinviato a oggi 

tori del quotidiano saragat-
Uano, ma le cose non stanno 

che i / « c i s t i ne arenano p r e - i ™ ^ & a Ì 9 e n = ? * £ £ 
s e t t a t a una da parte l o r o - ^ vi-.cer-zm. l^rfan. & £ 
proprio per aoere la possibi- c o r a : „ A e d i A - ^ , ^ 
litd di intervenire sulta que - R ^ ^ . J e d i E : : d e ^ . ^ M o 3 . ^ 
s l ione m Consiglio c o m u n a l e . j p c . render^i conto che quei la-

Cio che del resto era chiaro, VOj*io:i d: Pozzonovo non pos­
ti tutti, perche nessuno s i i s o - cono e«er*i macchiati delle ;r.-
gna che fra il criminale DOT- -
ghese e i comunisti vi sia 
qualcosa d ì comune, mentre 
ognuno sa che fra i soc ia l ­
democratici di Saragat e i 
fascisti cose comuni c i sono: 
l 'ultima, i l voto in favore 
dell'UEO, espressione di una 
comune politica estera soste­
nuta dagli imperialisti ame­
ricani e dai militaristi tede­
schi, e osteggiata invece dai 
socialdemocratici tedeschi e 
dalla maggioranza dei social­
democratici francesi. Ma è 
risaputo che la « Giustizia » a 
Ollenhauer preferisce Ade-
nauer e Kesselring, a l leato e 
socio in crimini di guerra del 
principe Borghese. 

:a-r.:e di cu; 1; si accu» . 
Sotto la presidenza del cor.-

s:"?::ere Ingrate- (giudici Par-
HTa e MeiTroco".a. P.M. Schivo). 
il processo ha preso l'avvio con 
le costituzioni di P.C.: è ur.o 
schieramento eccezionalmente 
numeroso di avvocati, quasi a 
pubblica conferma dell'impegno 
politico che le gerarchie cleri­
cali hanno posto in questa «au­
sa. Tre j»r.o f. fatti j genitori 
che in seguito ai capienti -coa-
iigli « e a'.l'asriduo m intere»-
«mento . . del parroco di Pozzo-
novo sì sono querelati per i 
presunti danni «rubiti dai loro 
figlioli. Di questi uno è fitta­
volo déUo stesso parroco; un 
secondo. Bregge Natalina, ma-

IM BASE ALL'ACCORDO ITALO-FRANCESE 

Private degli assegni 
le famiglie degli emigrali 

(Continuazione dalla l. ptgln»» 
da molti radicali. Alcuni di 
essi avevano deciso di volar 
contro proprio per questo. 
AJcndès-,r>anct\ preoccupan­
dosi dt eliminare il nuovo 
motivo di opposizione, chiede 
subito che l'emendamento 
Noel sia staccato dall'artico­
lo; ma, per non rilardare di 
ventiquattr'ore il dibattito. 
non pone un nuovo voto di 
fiducia, così come sarebbe 
necessario, sul progetto mo 
dificaio. 

Le Troquer acconsente 
frettolosamente, ma insorgono 
l'indipendente Quilici e il 
compagno Kriegel-Valrimont 
protestando contro la viola 
zione del regolamento. Le 
Troquer si affretta, nonostan 
te tutto, a dichiarar chiuso 
l'incidente e il dibattito p r o ­
segue con le dichiarazioni di 
voto. Alla tribuna s i susse­
guono il generale Aumeran, 
poi Loustaunau-Lacau, che 
npresenla il suo emendamen­
to, ritiralo l'altra sera. « £ ' 
possibile riproporlo? », egli 
chiede. • Stente affatto », ri­
sponde Le Troquer. » Sta — 
replica il deputato —. Ma 
voglio che la Francia dica 

nendo sul processo verbale. 
riprendono l'incidente del po ­
meriggio. La modifica del te­
sto — essi rilevano — com­
porta il rinvio della questione 
di fiducia. Le Troquer pone 
ai voti questa obbiezione e 
la maggioranza la respinge. 
Tuttavia l'azione del compa­
gno Duclos segue il suo corso: 
il presidente annuncia che, 
mentre è in corso la seduta, 
si riunirà l'ufficio di presi­
denza. il quale, prima del 
voto finale, dovrà studiare il 
caso e risolverlo. Una ratifica 
acquisita con questa grave 
ipoteca non mancherà oValtra 
parte di avere uno strascico 
quando gli accordi passeranno 
al Contiglio della Repubbli­
ca e, m semiito, nel caio di 
un eventuale ritorno m se­
conda lettura all'Assemblea 

presidente ha suscitato nella 
Assemblea tornando alla sua 
tesi prediletta circa le « trat­
tative con l'URSS dopo la 
ratifica ». Esclude, però, ogni 
possibilità di stabilire una 
formula di « ratifica condi­
zionata ». 

Alla ripresa della seduta, 
nuovo colpo di scena. Le Tro­
quer annuncia che l'ufficio 
di presidenza dell'Assemblea. 
esaminate le osservazioni del 
gruppo comunista sulla modi­
fica intervenuta nel testo su 
cui è stata posta la fiducia. 
ha deciso l'accoglimento del­
l'obiezione. Il nuovo scruti­
nio avrà luogo domani alle 17. 

Un applauso esplode a si­
nistra. Alcuni deputati in 
piedi intonano la « Marsi­
gliese ». Inviperito, un depu-

personalmente Mendès-Fran-
cer accusandolo di essersi 
abbandonato a mercanteggia 
menti di corridoio per varare 
gli accordi. Menaès-France 
insorge: * Parlate chiaro! ». 

chiaro che, anche se si sarà\Petit: « Parlerò più chiaro. 
ratificato, buogna trattare\Non accetto lezioni di lealtà. 
con l'URSS. Deposito quindi Corre voce di un eventuale 

tato di destra, Triboulet. im-
Ma ecco un nuovo colpo{ prowisa un discorso e profe­

rii scena Alla tribuna falcia contro le «manovre di 
un . mendesista .. Claudius-^ procedura » che gli stranieri 
Petit, dell Unione socialista! * giudicheranno severamen-
della resistenza. Egli attaccale*. - Vira la Francia» n-

PARIGI, 29 — In seguilo obbliga 
all'entrata in vigore di un emigrati 
accordo st ipulato il 30 d icem­
bre del io scorso anno tra il 
f o v e r n o ital iano e quel lo 

rancese, al la fine di questo 
m e s e l ' immensa maggioranza 
dei lavoratori italiani e m i -

f rati in Francia, e cioè ben 
26.00C su 480.000. perderan­

no il diritto agli assegni fa 
miliari per l e famigl ie res i ­
denti in Italia. 

L'accordo, i l cu i obbiett ivo 
è quel lo di aumentare l 'emi­
grazione dall'Italia, priva i 
lavoratori italiani in Francia 
di u n diritto acquisito fin dal 
1946 e li pone di fronte al la 
scelta tra lasciar morire di 
fame le famigl ie in Italia o 
chiamarle presso di loro in 
Francia. Ne l suo sforzo per 
indurre ì lavoratori a pren­
dere tale decisione, il g o ­
verno italiano non ha tenuto 
conto, d'altra parte, della 
grave crisi di al loggi e s i ­
stente in quel paese, c h s 

le famigl ie degli 
a risiedere in ba­

raccamenti antigienici . 
Stipulando il nuovo accor­

do, nonostante le agitazioni 
dei lavoratori italiani in 
Francia e la richiesta avan­
zata a suo tempo dalla CGIL 
e dall'Istituto Confederale d; 
Assistenza I N ' C A in Italia 
presso il ministero degli Este­
ri e in sede parlamentare e 
della CGT in Francia presso 
il ministero del Lavoro, ha 
arrecato u n danno di un mi 
liardo di l ire al mese alla 
economia nazionale, tale e s ­
sendo la s o m m a che entrava 
in Italia per i l pagamento 
degli assegni familiari . 

Di fronte a auesta f lagran­
te v iolazione dei diritti della 
nostra emigrazione, i l avo ­
ratori italiani in Francia a p ­

iati dalla CGIL e dalla 
chiedono che l'accordo 

sia abrogato e si ritorni alla 
legislazione sociale prece­
dente. 

una risoluzione in questo 
senso ». 

Alla tribuna sale quindi 
Guy Mollet che cerca di ri­
chiamare all'ordine i dissi­
denti del suo gruppo. Ancora 
nuove ragioni contro il riar­
mo tedesco vengono espresse 
dagli altri oratori che si sus­
seguono fino all'inizio della 
sera, ma l'inizio tempestoso 
della seduta ha ormai tur­
bato e reso drammatica la 
atmosfera. 

Nei corridoi non si parla 
che della decisione di Men-
dès-France appoggiata da Le 
Troquer. Si apprende che il 
compagno Duclos ha indiriz­
zato a l presidente de l l ' / l s sem-
blea una lettera per chiedere 
che venga riparato l'errore. 
« II ritiro dell'emendamento 
ha portato indiscutibilmente 
ad una modifica del testo di 
legge », sottolinea Duclos, che 
chiede a Le Troquer di inter­
venire presso Mendès-France 
per imporgli il rispetto del 
regolamento e gli impedisca 
di « mantenere la questione 
di fiducia nella sua forma 
attuale ». 

L'atmosfera, nella seduta 
della serata, si fa sempre più 
grave e pesante. Quilici e i l 
compagno Ballangtr, intervv-

ingretso di Soustelle nel go­
verno. Tutto ciò non indica 
forse che voi conducete una 
doppia politica? Una è cuella 
esposta alla tribuna, l'altra si 
manifesta nei colloqui p n r a t i 
con alcuni dei nostri colleghi. 
Rispondente su questo punto» 

Mendès-France. replicando 
nel suo discorso conclusivo, 
non nega l'esistenza di con­
tatti di corridoio e reagisce 
genericamente alle accuse di 
Petit. Invoca poi un voto 
di larga unanimità sugli ac­
cordi affermando che l'As­
semblea, dopo essersi espressa 
in senso favorevole all'ingres 
so di Bonn nella XATO, 
assumerebbe un atteggiamen­
to incoerente non votando 
e controlli » sul riarmo tede 
sco. Il gruppo comunista in­
terrompe vivacemente Vora­
tore: « Gli accordi prevedono 
il riarmo 'della Germania. 
Chiamate le cose col loro 
nome ». 

Mendès-France non racco­
glie queste parole « insiste 
sulle conseguenze che un voto 
negativo avrebbe nel quadro 
del patto atlantico. Infine, ri­
volgendosi ad Herriot, cerca 
di attenuare le preoccupa­
zioni che l'appello del l 'ex-

spandono a!cu«ii parlamenta­
ri. Interviene l'indipendente 
Quilici: w Quella che voi 
chiamate manovra di proce­
dura è il rispetto della Co­
stituzione del nostro Paese. 
Si tratta di un punto di di­
ritto capitale >. 

Le Troquer. su richiesta di 
Mendès-France, pone allora 
ai voti la seconda questione 
di f i d u c i a . Il compagno 
Ballanger rileva anche in 
questo caso l'esistenza di un 
arbitrio procedurale: il voto 
sullo • insieme » doveva aver 
luogo solo dopo l'altro. M e n ­
dès-France ammette il fon­
damento dell'obiezione, ma 
insiste per la votazione im­
mediata e Le Troquer, venen­
dogli subito incontro, apre 
frettolosamente lo scrutinio. 

Alle ore 2, vengono resi no­
ti risultati che abbiamo rife­
rito all'inizio. 

Avvistato a lsernia 
on « disco volante » 

ISERNIA, 29. — U à d_sco 
volante è stato avvistato ier: 
sera dalle signorine Maria e 
Silvia Lombardi, Magda e 
Roberta Gaetani verso l e 23 
in prossimità della stazione 
ferroviaria. 

n disco era luminoso con 
un alone azzurrognolo e g i ­
rando vorticosamente 
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